
 

  
 
 
 

 
Edito dal Cantiere dell’Arte, via Casale delle Grazie, 63 Manziana – Direttore Responsabile  

Alessandro Branco. Distribuzione gratuita Autorizzazione n.16 del 26/11/2003 Tribunale di Civitavecchia - Stampato 

in proprio. Redazione: tel/fax 069964223 - 3283688103 - redazione.meridiana@tiscali.it 

Nr. 57  Marzo 2015 

50 ANNI DALLA MARCIA DI SELMA 
 

Una diretta testimonianza del noto vocalist Charlie Cannon 

    Durante il concerto natalizio del St. 
John Singers in Onna (AQ) è stato 

chiesto a Charlie, vocalist e punto di 

riferimento artistico del Coro Gospel 

di Manziana, di raccontare la sua par-

tecipazione alla Marcia di Selma, 

quando quindicenne fu protagonista 

insieme a Martin Luther King sul 

ponte  Edmund Pettus.  
  “Io vengo da un piccolo paese dell'Ala-
bama dal nome Greensboro ossia Borgo 
verde, un posto dove 
Dr. Luther King veni-
va spesso perché i 
neri subivano le più 
grandi sopraffazioni, 
linciaggi, castrazione 
ed atti di evirazione.    
   La polizia non inter-
veniva quando i bian-
chi ci percuotevano 
con bastoni e catene:    e noi subivamo, 
poiché eravamo non violenti. La marcia 
di Selma fu fatta  anche  per il diritto di 
voto. Ma i bianchi si opponevano al fatto 
che noi andassimo nelle chiese ad inse-
gnare a leggere e scrivere agli analfabeti, 
perché sapessero che anche loro avevano 
diritto al voto, esercitando il quale  pote-
vano accedere ai finanziamenti dal go-
verno federale e ciò era temuto. Sono 
stato in prigione per    quindici giorni , 
ma, posso dire: N'è valsa la pena. Il  Dr. 
King poi  ha perso la vita,  ma h a dato il  

via alle riforme tra le quali il diritto al 
voto.   Occorre sempre ricordare, in mo-
do particolare alle nuove generazioni, che  
il genere umano proviene dall’Africa 
chiamata  “La nostra Madre Terra”, per-
tanto noi tutti proveniamo dalla stessa 
radice con i più svariati colori della pelle: 
peccato che, a volte, ce ne dimentichia-
mo. 
   Nel nostro repertorio vi è il famoso 
brano “We shall overcome”  Noi vincere-

mo - notissimo leit-
motiv - che significa 
il nostro diritto all’e-
guaglianza e ciò è un 
simbolo per ribadire 
la conquista dei diritti 
civili. 
Quando noi cantiamo, 
portiamo la nostra 
mano destra alla al-

tezza del cuore ed invitiamo tutto il pub-
blico presente al concerto ad alzarsi in 
piedi per cantare con noi. Lo faremo 
sempre per ricordare a tutti che indietro 
non si torna ed evidenziamo cosi il nostro 
diritto acquisito alla libertà. 
  Purtroppo la marcia non è ancora con-
clusa e la corsa non è ancora vinta. C’è 
molto lavoro da fare, dipende dal nostro 
impegno e da ciò che insegnano ai nostri 
figli. Sono certo che con l’impegno di 
tutti potremo farcela.” 

Mario Carlone 
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   Quello che è accaduto negli ultimi 
mesi con la normativa IMU rappre-
senta in certa misura la morte del 
d i r i t t o .  V e d i amo  p e r c h é . 
   Nei comuni di collina come i no-
stri, finora, i cittadini non hanno mai 
pagato l’IMU agricola perché vigeva 
una giusta esenzione di legge. L’am-
ministrazione locale incassava u-
gualmente l’importo complessivo 
dell’imposta sui terreni agricoli, poi-
ché era prevista una compensazione: 
il governo centrale pagava per noi. 
Ancor meno era dovuta l’IMU per le 
proprietà delle università agrarie. 
Essendo beni di destinazione comu-
ne, anche per essi valeva la compe-
sazione. Il minor gettito IMU che 
comuni come Canale o Manziana 
avrebbero sofferto per la presenza 
delle terre di uso civico era compen-
sato dallo stato. Tutto questo era giu-
sto ed era conforme a diritto.  
   A novembre, un decreto ministe-
riale applicativo delle norme su tali 
compensazioni ai comuni ha stravol-
to il quadro. Ha previsto, a partire 
dall’imposta per il 2014, la fine delle 
esenzioni e delle compensazioni sui 
terreni agricoli dei comuni di collina 
e di pianura. I comuni quest’anno, 
non  godendo  più   della  compensa- 
zione,   ci   hanno   dovuto   imporre  

l’IMU agricola. Ancor più grave è che 
lo stesso decreto ministeriale ha elimi-
nato l’esenzione sulle terre di uso civi-
co. Immaginate che significa? Le terre 
di uso civico in proprietà collettiva 
sono inalienabili. L’IMU è un’imposta 
che riguarda il possesso di beni com-
merciali alienabili. Le terre delle uni-
versità agrarie svolgono un servizio di 
pubblica utilità, tutelando l’ambiente. 
Se lo stato, invece di lasciare alle co-
munità locali – alla gente come noi 
insomma! – il compito di curare que-
ste terre, di viverle e conservarle, se ne 
dovesse occupare ‘di persona’, tale 
compito costerebbe molto più di quel-
lo che lo stato stesso pretende ora di 
incassare con l’IMU. Queste terre so-
no inalienabili e devono rimanere ina-
lienabili! Imporre l’IMU significa ini-
ziare ad uccidere un ordinamento, co-
me quello degli usi civici, che preesi-
ste allo stato. Una cosa assolutamente 
incostituzionale. 
   Per quanto riguarda l’IMU sulle ter-
re agricole, lo stato prevede l’esenzio-
ne per gli imprenditori agricoli e per i 
coltivatori diretti. È una visione sba-
gliata. Pensiamo a quanta gente fa a-
gricoltura per semplice hobby o per 
avere il proprio orto. È un mondo che 
potrebbe essere distrutto dall’IMU. Si 
tratta di una logica di risparmio del 
bilancio statale, che va a caricare tutte 
le  responsabilità  sui  comuni.  È una  

visione distorta del federalismo stata-
le. È come se lo stato dicesse: “io ho 
ridotto le spese statali, eliminando le 
noiose compensazioni ai comuni. Co-
muni, ora ve la dove cavare da soli!”.       
   Questo non è federalismo, ma cini-
smo di stato. Il decreto ministeriale di 
novembre è stato 
giustamente impu-
gnato dall’associa-
zione dei comuni 
italiani. Sapete co-
me il governo ha 
reagito? Ha trasfe-
rito la nuova nor-
mativa in un decre-
to-legge del 24 
gennaio! Incredibi-
le!     
  Lo stato tenta di 
sottrarsi alla giusti-
zia. Il nuovo decreto legge ha ribadi-
to l’obbligo di pagare l’IMU sui ter-
reni agricoli e ha invece mantenuto 
l’esenzione per le proprietà collettive 
nel possesso delle università agrarie. 
Ciò ha complicato il quadro. Per il 
2014 (l’IMU da pagare in questo an-
no), mentre le università agrarie non 
devono pagare l’imposta, gli utenti 
che pagano un canone su una quota 
dell’università agraria devono pagare 
l’IMU come possesori che beneficia-
no di essa. Ma vi pare possibile? Per  
il  2015, invece, il  decreto  legge  del  

24 gennaio prevede che le università 
agrarie debbano pagare anche loro 
l’IMU sulle terre come il bosco di 
Manziana o la Bandita di Canale. 
Muore il diritto! 
   Tutta questa situazione ha messo in 
moto un meccanismo di proteste, di 

audizioni parla-
mentari e quant’-
altro. Quindi, la 
situazione è fluida. 
Infatti, al senato, 
in sede di conver-
sione in legge del 
decreto del 24 
gennaio, l’IMU 
sulle proprietà col-
lettive è stata di 
nuovo eliminata. 
Ma ciò dovrà esse-
re confermato an-

che alla camera. Pertanto, ci auguria-
mo che il governo centrale torni ad 
essere ragionevole, torni a sottoporsi 
al Diritto e reintroduca l’esenzione 
per tutte le terre agricole nazionali.  

 (Daniele Natili) 
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